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Pedofilo inglese si uccide
Anche in Lussemburgo pubblici i nomi dei «ladri di bambini»
LONDRA Si è ucciso un pedofilo
britannico che alcuni giorni fa
era stato aggredito da una folla
ostile. James White, 54 anni, reo
confesso di molestie sessuali a tre
ragazzine - una di 4, una di 12 ed
unadi15anni-erastatocostretto
a fuggire insieme alla moglie dal-
la sua abitazione ad Oldham, vi-
cinoaManchesterdopoche ilca-
soera finitosuungiornale locale.
La coppia era stata sottratta dalla
polizia alla furia della folla e per
una quindicina di giorni aveva
vissuto in semi-clandestinità,
ospite di parenti. Sabato era usci-
to di casa dicendo che andava a
comprare il giornale, era salito in
autoe,dopoaverparcheggiatoin
una piazzola dell’autostrada,
aveva ingoiato un centinaio di
pillole di un medicinale. Poi ave-
vatelefonatoallamoglieperdirle
addio.Ladonnaavevaallertatola
polizia. White era stato soccorso,
ma è morto qualche ora dopo in
ospedale. «Aveva fatto cose sba-
gliate,manonmeritavadimorire
così», ha commentato un paren-
te di White, raccontando alla
stampa il drammatico epilogo
della vicenda. La morte di Sarah
Payne, una bambina di 8 anni ra-
pitaeduccisadaunpedofiloall’i-
nizio di luglio ha provocato una
forte ondata emotiva nel paese,

alimentata anche dallapubblica-
zione sul domenicale «New of
the World» di nomi, foto e indi-
rizzidiuncentinaiodimaniaci.

Dopo una serie di ag-
gressioni a molestatori di bambi-
ni veri o presunti - qualcuno si è
trovatoneiguaisoloperchéomo-
nimo di qualche maniaco - il set-
timanale ha sospeso la pubblica-
zione della lista. James White
non era nell’elenco, ma il suo ca-
so non era comunque sfuggito ai
vicini di casa che non sembrano
affatto toccati dal suicidio. «Non
verserò una lacrima per quello. È
bene essersene liberati», ha detto
Karen Hallett, 20 anni, madre di
due bambini. Intanto la caccia al
pedofilo continua. A Whitley,
nel Berkshire, un giovane asiati-
co arrivato da un mese in Gran
Bretagna, è stato malmenato da
un gruppo di genitori che lo ave-
vanovistoparlareconilorofigli.

Anche il settimanale
lussemburghese «L’investiga-
teur» si accinge a pubblicare un
elenco di nomi di una cinquanti-
na di pedofili belgi. Lo ha scritto
ieri il quotidiano belga fiammin-
go«HetLaatsteNieuws».L’esem-
pio del domenicale britannico
«News of the World» sta così fa-
cendo scuola, pur tra le polemi-
che che l’iniziativa ha scatenato

in Gran Bretagna specie da parte
della polizia che teme che ciò
possa indurre i pedofili a entrare
nella clandestinità rendendo più
difficile la loro identificazione.
Ma il settimanale lussemburghe-
se promette di andare ancora
«più lontano» del giornale bri-
tannicoedipubblicare,anchesul
«web», un elenco di nomi sia di

pedofili condannati che di «pre-
sunti» che gli sarebbe stato con-
segnato da unmembrodeicosid-
detti «Comitati bianchi», nati
dalla grande iniziativa popolare
emersa dalla «Marcia Bianca»
dell’ottobre 1996 a Bruxelles, do-
po la scoperta delle giovani vitti-
me del «mostro» di Marcinelle
MarcDutroux.
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Tartarughine vietate
scoperte
a Fiumicino
■ Bloccato dalla Forestale

nello scalo aereo di Fiumi-
cino un carico di 20.000
tartarughine del tipo
«guance rosse», la cui im-
portazione è vietata in Eu-
ropa dalla Convenzione di
Washington. Gli esemplari
sono ora in attesa di essere
rinviati nel Paese di origi-
ne, ma non è escluso che,
in caso di sequestro, ven-
gano affidati al Wwf per
una soluzione più idonea.

Sos di Legambiente
contro cinquanta
insetticidi tossici
■ Attenzione agli insetticidi.

Oltre 50 di quelli commer-
cializzati in Italia per uso
domestico contengono,
infatti, una sostanza che
attacca il sistema nervoso
provocando ipereccitazio-
ne, in particolare nei bam-
bini. L’Sos viene da Le-
gambiente che denuncia
la presenza del Clorpirifos,
così si chiama la sostanza
sotto accusa, in oltre 50
insetticidi e in più di 70
pesticidi utilizzatio in agri-
coltura. Il Clorpirifos, affer-
ma l’associazione, «è figlio
dei gas nervini ustilizzati
nella prima guerra mon-
diale. Se ingerito o inalato,
in particolare dai bambini,
può provocare nausea, vo-
mito, crampi addominali,
diarrea, difficoltà di respi-
ro, lacrimazione, tremori,
convulsioni e, in casi estre-
mi, addirittura stati di co-
ma». L’associazione am-
bientalista ha conseguen-
temente richiesto ai mini-
steri competenti l’imme-
diato divieto di utilizzo dei
prodotti contenenti questa
sostanza.

Morto il bimbo
ferito dal crollo
di un armadio
■ ÈdecedutoalPoliclinicoGemelli,

doveeraricoveratoingravicon-
dizioni, ilbambinodi4anni,vitti-
manelpomeriggiodisabato29
lugliodiunincidenteavvenutoin
unmobilificiodiRoma.Ilpiccolo,
chesitrovavaincompagniadella
madre,erastatoferitoallatestain
seguitoallacadutadiunarmadio
diduemetri.Sulfattoèancorain
corsoun’indagine.

Sbarchi di clandestini
sull’isola di Pantelleria
Cambiano le rotte scelte dai trafficanti

Pompei, fiamme dolose
o autocombustione?
Polemiche dopo l’incendio agli scavi

ROMA Sessantacinque extra-
comunitari nordafricani so-
no sbarcati due notti fa a
Pantelleria. I clandestini,
fermati dai carabinieri, so-
no in buone condizioni e
sono stati trasferiti a Trapa-
ni per le rituali operazioni
di identificazione ed esplul-
sione dall’Italia. L’imbarca-
zione che ha trasportato gli
extracomunitari non è stata
trovata. Continuano gli
sbarchi e cresce la dispera-
zione per i rimpatri. È suc-
cesso la notte scorsa ad An-
cona. Piuttosto di dover tor-
nare indietro in Romania
hanno preferito buttarsi a
mare nell’avamporto, ri-
schiando grosso a causa del-
la notte, ma sono stati recu-
perati, rimessi a bordo del
traghetto e rimpatriati. È la
vicenda di tre giovani ro-
meni, facenti parte di un
gruppo di sei. Erano giunti
ad Ancona clandestinamen-
te sul traghetto «Espresso
Venezia», dell’Adriatica Na-
vigazione, proveniente dal

porto albanese di Durazzo.
Nello scalo marchigiano,
però, sono stati scoperti dal-
la polizia di frontiera e re-
spinti. Il traghetto ieri sera è
ripartito con tutti e sei i
clandestini romeni a bordo,
ma appena è giunto fuori
dal porto tre dei sei giovani
si sono buttati in mare per
tentare un ritorno a terra a
nuoto approfittando della
serata estiva. Nonostante la
notte sono stati notati dal
natante del pilota del porto
e una motovedetta della ca-
pitaneria li ha recuperati,
sostanzialmente sani e sal-
vi, e riportati a bordo della
nave su cui hanno ripreso il
loro viaggio di ritorno.

Ormai i trafficanti
di clandestini scelgono
nuove rotte: è questa l’in-
terpretazione che le forze
dell’ordine danno dell’im-
provvisa «scomparsa» di
sbarchi in Salento: gli scafi-
sti preferiscono trasportare
il loro carico umano sui li-
torali più a nord, verso Bari.

POMPEI Dopo le fiamme, è
l’ora delle polemiche. Non
crede all’ipotesi dell’auto-
combustione il sindaco
Giovanni Zito, che defini-
sce «inquietante» la vicen-
da. Il sovrintendente Pier
Giovanni Guzzo si limita a
sottolineare l’ottimo fun-
zionamento degli impianti
antincendio. Ma i sospetti
di un «complotto» ai danni
degli scavi di Pompei non
mancano. Ad alimentarli,
c’è anche quella falsa noti-
zia relativa al crollo di un
muro dell’anfiteatro, arriva-
ta poche decine di minuti
dopo l’incendio. Intanto, il
fumo sottile si allunga e si
insinua ancora tra le foglie
della secolare palma, il cui
tronco è stato completa-
mente annerito dalle lingue
di fuoco che martedì, spinte
e allungate dal vento, han-
no minacciato la casa di Ifi-
genia, una delle abitazioni
patrizie di Pompei antica.
Quel che resta del rosso de-
gli affreschi, delle volte e

delle mura è stato miracolo-
samente risparmiato dalle
fiamme divampate nello
stretto corridoio tra il muro
di cinta degli scavi, aldilà
del quale vi sono campi col-
tivati da contadini, e l’en-
trata della casa di Ifigenia.
Un malintenzionato che
avesse voluto appiccare il
fuoco - dice malignamente
un custode - non avrebbe
avuto difficoltà: la zona è
chiusa ai visitatori che an-
che oggi affollano a mi-
gliaia gli scavi, e i rovi e le
sterpaglie che degradano
dal muro di cinta verso la
casa sono stati come benzi-
na sul fuoco. «Non ci sono
stati danni, gli impianti an-
tincendio hanno funziona-
to alla perfezione, anzi è
stato un modo per collau-
darli». E il Soprindentente
Pier Giovanni Guzzo, a chi
chiede se ha temuto per la
villa e se pensa ad un sabo-
taggio dice: «Io sono un ar-
cheologo, non faccio l’inve-
stigatore.


